LA DONNA NELLA SCRITTURA
Strada del regno dei morti è la sua casa
Carissimo/a,
La sana moralità coniugale è la vita per un popolo, una nazione, una comunità. Quando la sana moralità coniugale si perde, si smarrisce, si volatilizza, per questo popolo non c’è futuro di verità, perché non vi è presente di sana moralità coniugale e familiare. Chi si deve preoccupare perché mai questo bene prezioso venga meno nelle nostre case? Il primo responsabile di questo bene è il padre di famiglia. È lui che deve educare i suoi figli a conservare puro, onesto, pudico il loro corpo, conservalo nella castità senza cedere alle lusinghe della tentazione.

Nel brano affidato oggi alla nostra meditazione, si parla di una donna adescatrice. È una donna sposata che approfitta dell’assenza del marito per tentare giovani inesperti. Storia di ieri, di oggi, di sempre. Il padre sa che il figlio corre seri pericoli per la sua vita. Egli sa che l’immoralità è una strada del regno dei morti. Sa che l’infedeltà coniugale è una via che scende nella dimora della morte e mette in guardia suo figlio perché non cada nella tentazione. Il pericolo è dietro ogni angolo. La morte sempre in agguato. Il padre dona al figlio il saggio consiglio.
La nostra società ha bisogno di un’alta moralità coniugale. Essa non è affidata solo alle donne o agli uomini sposati. È invece affidata a ciascuno di noi. Al padre di famiglia perché educhi i suoi figli e li metta in guardai contro questa strada di sicura morte, perché priva di ogni benedizione di Dio. Al figlio perché non si lasci tentare da nessuna donna e si presenti al suo matrimonio, vergine, puro, casto. Ad ogni altra persona perché non faccia da tentatrice o da tentatore. La morale coniugale è la salvezza non solo della famiglia, ma dell’intera società. Quando una società distrugge la famiglia, si autodistrugge, si annienta, si cancella dalla storia. 
Figlio mio, custodisci le mie parole e fa’ tesoro dei miei precetti. Osserva i miei precetti e vivrai, il mio insegnamento sia come la pupilla dei tuoi occhi. Légali alle tue dita, scrivili sulla tavola del tuo cuore. Di’ alla sapienza: «Tu sei mia sorella», e chiama amica l’intelligenza, perché ti protegga dalla donna straniera, dalla sconosciuta che ha parole seducenti. Mentre dalla finestra della mia casa stavo  osservando dietro le inferriate, ecco, io vidi dei giovani inesperti, e tra loro scorsi un adolescente dissennato. Passava per la piazza, rasente all’angolo, e s’incamminava verso la casa di lei, all’imbrunire, al declinare del giorno, all’apparire della notte e del buio. Ed ecco, gli si fa incontro una donna in vesti di prostituta, che intende sedurlo. Ella è irrequieta e insolente, non sa tenere i piedi in casa sua. Ora è per la strada, ora per le piazze, ad ogni angolo sta in agguato. Lo afferra, lo bacia e con sfacciataggine gli dice: «Dovevo offrire sacrifici di comunione: oggi ho sciolto i miei voti; per questo sono uscita incontro a te desiderosa di vederti, e ti ho trovato. Ho messo coperte soffici sul mio letto, lenzuola ricamate di lino d’Egitto; ho profumato il mio giaciglio di mirra, di àloe e di cinnamòmo. Vieni, inebriamoci d’amore fino al mattino, godiamoci insieme amorosi piaceri, poiché mio marito non è in casa, è partito per un lungo viaggio, ha portato con sé il sacchetto del denaro, tornerà a casa il giorno del plenilunio». Lo lusinga con tante moine, lo seduce con labbra allettanti; egli incauto la segue, come un bue condotto al macello, come cervo adescato con un laccio, finché una freccia non gli trafigge il fegato, come un uccello che si precipita nella rete e non sa che la sua vita è in pericolo. Ora, figli, ascoltatemi e fate attenzione alle parole della mia bocca. Il tuo cuore non si volga verso le sue vie, non vagare per i suoi sentieri, perché molti ne ha fatti cadere trafitti ed erano vigorose tutte le sue vittime. Strada del regno dei morti è la sua casa, che scende nelle dimore della morte (Pr 7,1-27). 
Se osserviamo le immagini di cui si serve questo padre per educare il figlio, dovremmo tutti riflettere sulle conseguenze della distruzione della morale coniugale. Chi cade in questa tentazione è come un bue condotto al macello, come un cervo adescato con un laccio, come un uccello che si precipita nella rete. Sono tutte queste situazioni di morte certa. Si badi bene. Queste parole non sono per la donna adescatrice. Sono invece per coloro che si lasciano adescare e consumano con lei l’adulterio. Si incammina verso la morte chi cade nella tentazione. È lui il vero condannato alla perdizione per sempre. Oggi purtroppo la nostra società ha perso la sua verità eterna. Vive solo di effimere e peccaminose convinzioni. Manca quell’educazione santa al rispetto dell’ordine stabilito, voluto, creato da Dio. Possiamo attestare che non vi potrà essere alcun futuro di bene. Da civili diverremo incivili. Manca su di noi la potente benedizione di Dio, la sola che ci possa conservare in vita. L’immoralità coniugale è morte, distruzione, annientamento della fonte e della casa della vita. Distrutta la famiglia, si distrugge l’ambiente vitale dell’uomo. È più che si asciugasse tutta l’acqua degli oceani. In questo caso sparisce tutta la vita che è nelle acque. Qui sparisce tutta la vita umana. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, conservateci nella sana moralità. 
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